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Con l’adesione di:

Comitato Milanese “Salviamo La Costituzione”
(A.N.P.I., A.C.L.I, A.R.C.I., C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., Magistratura 
Democratica, Movimento per la Giustizia, Libertà e Giustizia, 
Aprile, Giuristi Democratici, Osservatorio per la difesa della 
giustizia, Parlamentino, Le Girandole, Communitas 2002, Comitati 
Dossetti, Ds, Margherita, Italia dei Valori, Rifondazione Comunista, 
Comunisti Italiani, Verdi)

LIBERA Lombardia

I.N.S.M.L.I.
Istituto Nazionale per la Storia del Movimento
di Liberazione in Italia di Milano

Associazioni: 
A.C.L.I. - A.N.P.I. -  Associazione Culturale Il Centro - AUSER 
- Centro Culturale San Paolo - Circolo A.R.C.I. La Quercia 
- Circolo Culturale Pablo Neruda - Comitato Genitori Cittadino 
- Coordinamento Pace - Fondazione Paganelli
Sindacati: 
S.P.I. C.G.I.L. - F.N.P. C.I.S.L. - SINCOBAS 
Cooperative:  
Agricola - Auprema - Consorzio Il Sole -  Coop Lombardia - Diaz 
- La Nostra Casa - Ordine e Concordia

di Cinisello Balsamo 

Si ringrazia:

•  Discoteca di Stato 
 quale fonte del documento audio “Discorso sulla Costituzione” 
 di Piero Calamandrei, Milano, 1955
•  F.I.A.P. 
 Federazione Italiana Associazioni Partigiane di Milano
•  Laura Firpo - Michelangelo Dotta - Diego Novelli 
 Associazione Culturale T.i.R. teatro in Rivolta di Torino  

Organizzazione e informazioni:
Staff del Sindaco - Ufficio Manifestazioni Istituzionali
piazza Confalonieri 6, Cinisello Balsamo
tel. 02 66.023.287-224 - fax 02 66.023.287
manifestazioni.istituzionali@comune.cinisello-balsamo.mi.it
www.comune.cinisello-balsamo.mi.it

Come raggiungerci:
•  da Milano Stazione Centrale (Capolinea via Sammartini)
 autobus 727 ATM per Cusano Milanino/Cinisello Balsamo
 fermata Comune via XXV Aprile
•  da MM1 Sesto F.S. - autobus 702 ATM 
 per Cinisello Balsamo fermata via U. Giordano
•  autostrada A4 Torino/Venezia uscita Cinisello Balsamo
 seguire indicazioni per il centro
•  da Milano centro seguire indicazioni per Monza/Cinisello
 Balsamo (viale Fulvio Testi oppure viale Sarca)

Il 2 giugno 2006 si festeggerà il sessantesimo anniversario 
della Repubblica.

Con questo convegno sulla Costituzione l’Amministrazione 
comunale intende iniziare a ricordare ed approfondire il 
nodale periodo della Storia del nostro Paese che segnò 
la fine del fascismo dando avvio ad una Repubblica 
democratica, indipendente e rispettosa delle libertà e dei 
diritti fondamentali degli individui e della comunità. 

Nella nostra città si è già iniziato a parlare di Costituzione  
ricordando Emilio Lussu, membro dell’Assemblea 
Costituente, del quale si celebra quest’anno  il trentennale 
della scomparsa.

La Costituente, composta da 566 deputati, dopo quasi 
due anni di lavori, elaborò la Carta Costituzionale, legge 
fondativa della nostra Repubblica, rappresentativa di tutte 
le forze democratiche e antifasciste che ad essa hanno 
dato vita.

Perché parlare di Costituzione? Oggi più che mai. 

La nuova proposta di revisione della Carta Costituzionale 
preoccupa vasti strati della società civile, in quanto 
si intravede in questa riforma uno stravolgimento 
dell’ordinamento dello Stato e dell’identità del Paese. 
Un forte rischio per la democrazia potrebbero essere: 
uno squilibrio dei poteri,  la compromissione dell’unità 
nazionale, dell’universalità e eguaglianza dei diritti e della 
partecipazione popolare.

Durante il convegno verranno ricordati gli indissolubili 
momenti della nostra Storia legati alla nascita della 
Repubblica, per arrivare a parlare dell’attualità al fine di 
analizzare e comprendere  il dibattito sulla proposta di 
revisione del testo costituzionale.

Inoltre, in occasione del convegno, verrà ricordata  la 
figura di Piero Calamandrei del quale ricorre nel 2006 il 
cinquantesimo della scomparsa.

La Costituzione, nata dalla Resistenza e dalla riconquista 
della libertà, ha consentito il progresso democratico del 
popolo italiano in questi sessantanni e ha garantito i diritti 
di tutti, anche delle minoranze, contribuendo a formare 
un’identità nazionale. 

La Costituzione deve continuare ad essere la garanzia del 
perseguimento del bene comune e il fondamento morale 
della Nazione, senza il quale potrebbero essere messe in 
serio pericolo  le garanzie di libertà e di uguaglianza. 

Il Sindaco Angelo Zaninello

La Costituzione 
non conosce 
sovrano

Comune di Cinisello Balsamo
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I sabati della 
Costituzione
Sala Consiliare via XXV Aprile, 4



...”Se voi volete andare in pellegrinaggio 
nel luogo dove è nata la nostra 
Costituzione, andate nelle montagne dove 
caddero i partigiani, nelle carceri dove 
furono imprigionati, nei campi dove furono 
impiccati, dovunque è morto un italiano 
per riscattare la libertà e la dignità, andate 
lì o giovani, col pensiero, perché lì è nata 
la nostra Costituzione.”...

Piero Calamandrei
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La nascita della 
Costituzione Italiana: 
storia e principi ispiratori

Intervengono

•  Silvia Calamandrei
 ricercatrice
 nipote di Piero Calamandrei

•  Giorgio Galli
 politologo 

•  Gianfranco Maris
 avvocato - presidente nazionale 
 dell’A.N.E.D. e
 della Fondazione della Memoria

•  Armando Spataro
 procuratore aggiunto
 Procura di Milano

Testimonianza registrata per l’occasione 
a cura di Luciano Fasano 
presidente del Consiglio Comunale a
Vittorio Foa 
costituente

Conduce
David Parenzo
giornalista - Telelombardia

Sabato 19 novembre 2005
ore 16

Il nuovo progetto 
di revisione della 
Carta Costituzionale

Intervengono

•  Vittorio Angiolini
 docente di Diritto Costituzionale
 Università Statale di Milano

•  Enzo Balboni
 docente di Diritto Costituzionale
 Università Cattolica di Milano

•  Franco Giordano
 deputato 
 Partito della Rifondazione Comunista

•  Valerio Onida
 presidente emerito 
 della Corte Costituzionale

• Roberto Zaccaria
 deputato
 Margherita, DL

Conduce
David Parenzo
giornalista - Telelombardia


